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il saluto del presidente

Giancarlo
Grasso

l tasso di crescita annuale 
per le imprese artigiane della 
nostra provincia nel 2007 si 
è attestato attorno all’ 1.5% e 
conferma il trend positivo degli 
ultimi anni; in Liguria, ancora 

una volta, Savona risulta tra le 
provincie più dinamiche della 
Liguria registrando un +0.62%. 
In valori assoluti la variazione di 
segno positivo più elevata è stata 
realizzata dal comparto costruzio-
ni, il primo artigiano, il secondo 
dopo il commercio, rispecchian-
do anche il dato nazionale. 
Ad oggi il nostro settore è com-
posto da 9.546 attori economici, 
un imprenditore su tre è artigia-
no: sono questi dati significativi 
che non possono non mettere 
in evidenza il peso economico 
e imprenditoriale dell’artigianato. 
Per poter continuare a crescere 
e competere, comunicare è, 
quindi, un fattore rilevante. In un 
mondo sempre più assetato e 
dipendente dalle notizie, stiamo 
assistendo anche ad una evolu-
zione nel “fare” comunicazione 
e informazione, grazie anche 
alle innovazioni apportate dalla 
“comunication technology”. La 
velocità di evoluzione della comu-
nicazione, e più in generale della 

I
di Giancarlo Grasso Presidente Confartigianato Savona (nella foto)•

globalizzazione economica, la-
scia sempre meno tempo per gli 
approfondimenti e la riflessione, 
presi come siamo dalla frenesia 
dei nostri giorni. Noi 
di Confartigianato ab-
biamo invece trovato il 
tempo per riproporre la 
nostra pubblicazione 
periodica. “Art” si ripro-
pone dopo oltre dieci 
anni; ritorniamo ad incontrare i 
nostri associati sui temi dell’arti-
gianato e della gestione dell’im-
presa, con notizie ed informazioni 
utili al settore. Vogliamo anche 
esprimere il nostro parere sulle 
questioni importanti, manifestare 
le nostre esigenze e sottolineare 

le difficoltà e le aspettative del 
comparto artigiano. Desideriamo 
poi rivisitare anche quell’artigianato 
tradizionale che sta piano piano 
scomparendo ed il cui valore è 
incommensurabile in termini di 
storia e di riconoscimento delle 
nostre stesse radici. Ci auguriamo 
che siano anche gli associati stessi 
a partecipare alla realizzazione di 
questa pubblicazione. Siamo aperti 
a suggerimenti ed ai contributi che 
si vorranno fornire a questa nostra 
iniziativa affinché possa diventare 
un utile mezzo di informazione, di 
scambio di idee e soprattutto un fat-
tore di stimolo per promuovere altri 
progetti.  Ringrazio quanti avranno 
la voglia di leggere e collaborare 

alla nostra pubblicazione contri-
buendo a diffondere la conoscenza 
del nostro mondo; tradizionale o 
moderno che sia, esso è fatto da 
imprenditori i quali devono essere 
consapevoli di poter vincere tutti 
insieme le sfide poste dal cambia-
mento del sistema economico.

Ad oggi il nostro settore 
è composto da 

9.546 attori economici
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                   tra crisi, capacità 
di recupero e burocrazia

artigianato

egli ultimi anni abbiamo 
assistito a cambiamenti 
importanti dello scena-
rio economico e sociale 
del nostro Paese che 
ha condotto il settore 

dell’artigianato verso inevitabili 
processi di trasformazione sostan-
zialmente di tipo selettivo. L’agilità, 
la creatività e l’intraprendenza 
degli imprenditori artigiani hanno 
saputo raccogliere nuove sfide 
attraverso le opportunità che dal 
cambiamento ne sono derivate. 
Ciò è dovuto principalmente ai 
comportamenti ed alle nuove ten-
denze dei consumatori. Il ricorso al 
mercato immobiliare ha generato 
una importante crescita del settore 
dell’edilizia e delle aziende collega-

te. Ma non solo. I nuovi stili di vita 
e l’ingresso sempre più pressante 
della tecnologia e dell’informatica 
hanno generato una crescita di 
aziende nei servizi di Information & 
Communication Tecnhnology. Da 
sottolineare, inoltre, l’inserimento 
dell’artigianato in nuove e piccole 
nicchie produttive nei settori del 
gusto, del benessere, del tempo 
libero, della creatività, dell’ambiente, 
nella riscoperta di specialità e pro-
dotti tradizionali e tipici del made in 
Italy. La grande flessibilità dell’ar-
tigianato, tuttavia, non dimostra 
solo la capacità di “fare impresa” 
dei lavoratori italiani, ma, in questo 
caso, evidenzia alcune situazioni di 
criticità dell’economia che ci porta 
un po’ a fare “di necessità virtù”. 

I problemi che il mondo dell’arti-
gianato deve affrontare oggi sono 
veramente tanti … troppi! I prezzi 
delle materie prime e dell’energia 
(gas, carburanti, elettricità ecc…) 
registrano costantemente aumenti, 
la difficoltà nel collocare i nostri 
prodotti all’estero e la grande for-
za di penetrazione nei mercati 
italiani che stanno esercitando le 
economie dell’est, l’integrazione 
degli immigrati, la diminuzione della 
quota di incentivi alle imprese, una 
forte pressione fiscale nei confronti 
delle imprese (soprattutto per quelle 
neo-costituite) ed infine forse quello 
più fastidiosa: la burocrazia, che 
incatena le imprese con adempi-
menti la cui utilità non si comprende 
e che comportano alti costi anche 

N

di Luciano Manasia•
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in termini di perdita di tempo. E’ 
quindi un percorso ad ostacoli con 
ostacoli sempre più alti ed a volte 
insormontabili.
Alcuni dati possono darci un’idea. 
Gli oneri sostenuti da una microim-
presa (azienda cioè con meno di 10 
dipendenti) per rispettare gli adem-
pimenti amministrativi connessi 
all’attività produttiva incidono per 
il 29,6% sul costo del lavoro. Non 
è concepibile che un imprenditore 
debba attendere mesi e mesi per 
ottenere la licenza di costruzione 
per un magazzino dove stoccare i 
prodotti. Siamo costretti ad aspet-
tare in media 7 anni per avere 
giustizia e veder riconosciuti i propri 
diritti in un procedimento civile. Per 
l’imprenditore artigiano il tempo 
ha un grande valore! Condiziona 
in maniera importante i risultati 
aziendali. L’azienda deve muoversi 
rapidamente e ha bisogno di ri-
sposte immediate! Il mercato non 
può aspettare seguendo i tempi di 

una macchina burocratica lenta ed 
impacciata che ci fa compiere passi 
avanti e indietro come nel famoso 
“gioco dell’oca”! Il mercato non 
guarda in faccia nessuno e le im-
prese non possono rimanere al palo 
ed imbrigliate da pratiche e 
procedure infinite.Impresa 
e pubblica amministrazione 
viaggiano con due velocità 
diverse con l’infausto risulta-
to di scoraggiare o bloccare 
possibili investimenti, frenan-
do di conseguenza le potenzialità 
di sviluppo di tutta l’economia. Pur-
troppo non è sufficiente continuare 
a fare leggi su leggi per sconfiggere 
le sabbie mobili della burocrazia, 
bisogna cambiare l’atteggiamento 
nei confronti di chi può creare 
economia e lavoro per se’ e per gli 
altri utilizzando i propri mezzi e le 
proprie capacità.Occorre la presa 
di coscienza che la nascita di un’im-
presa è una risorsa da tutelare, non 
un nemico da combattere, perché 

aiutare le attività significa produrre 
valore aggiunto. Noi vogliamo poter 
produrre e competere in un Paese 
migliore e sentirci orgogliosi di 
contribuire allo sviluppo economico 
rispettando l’ambiente, la salute e la 
sicurezza dei lavoratori. Abbiamo 
bisogno che coloro che hanno la 
responsabilità di governare il nostro 
Paese, qualunque sia lo schiera-
mento politico a cui appartengono, 
condividano questa visione del 
mondo della piccola impresa supe-
rando anche atteggiamenti culturali 
che diffidano del lavoro autonomo. 
Un’ultima osservazione riguarda il 
nostro sistema legislativo. Già, per-
ché non c’è soltanto la burocrazia 
a intralciare qualunque iniziativa, 
ma anche la produzione di leggi e 

gli adempimenti connessi alla loro 
applicazione, che sembrano essere 
concepiti apposta per complicare 
la vita degli imprenditori. Cambiare 
la visione delle cose significa anche 
cambiare il modo di fare e soprattut-
to scrivere le leggi. Vogliamo leggi 
più chiare, più semplici e facilmente 
applicabili nella realtà. Complicare 
le regole aumenta le possibilità di 
trovare scappatoie e finisce per 
ottenere il risultato contrario: favorire 
sempre chi vuol fare il furbo!

Vogliamo leggi più 
chiare, semplici  
e facilmente applicabili
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guarda al
Andora

futuro
di Luciano Manasia•

nostri nonni ricordano ancora 
oggi un detto: “Andora, si 
cerca e non si trova”.
Ci si riferiva al fatto che que-
sta cittadina della nostra 
provincia, l’ultima prima che 

inizi la provincia di Imperia, era 
un agglomerato di case sparse 
per la Val Merula e per il litorale 
tra Capo Mele e Capo Mimosa, 
senza una ben precisa identità 
e quindi mancante di quelle 
connotazioni che fanno appa-
rire a chi non la conosce una 
vera e propria cittadina.
Oggi Andora conta circa 7.500 
abitanti e non solo “si trova”, ma 

è diventata anche un importante 
punto di riferimento del ponente 
ligure e punta decisamente 
verso prospettive di sviluppo 
non solo in campo turistico, ma 
anche in campo produttivo e 
del terziario, grazie anche ad 
una attenta ed oculata ammini-
strazione che ne ha fatto il primo 
paese del Nord Ovest ed il se-
sto in Italia, per la gestione delle 
risorse, parametro che si ricava 
dai dati relativi agli investimenti 
ed alla pressione fiscale.
L’espansione che Andora ha 
registrato negli ultimi 25-30 anni 
è stata principalmente gene-

rata da due importanti fattori: 
il passaggio da un’economia 
prevalentemente agricola ad 
una nuova vocazione turistica 
ed il cosiddetto “boom edilizio”. 
Sono sorti infatti molti nuovi 
palazzi utilizzati come seconda 
residenza per numerose fami-
glie di villeggianti provenienti 
prevalentemente dal Piemonte 
e dalla Lombardia.
La sfida tuttavia va avanti e 
l’Amministrazione Comunale di 
Franco Floris, Sindaco di Ando-
ra, è da tempo impegnata con 
progetti di ammodernamento, 
sviluppo ed innovazione del 

I

Nella foto: il Sindaco 
Franco Floris



territorio. Abbiamo quindi incon-
trato il primo cittadino andorese 
che ci ha illustrato gli impegni 
che il Comune attualmente sta 
affrontando. “Vorrei innanzitutto 
sottolineare la realizzazione 
definitiva del progetto di PUC 
(Piano Urbanistico Comunale) 
approvato lo scorso 24 gen-
naio ed in attesa che gli iter 
amministrativi conseguenti lo 

rendano completamente ope-
rativo. Per quanto riguarda il 
comparto produttivo abbiamo 
individuato diverse aree che 
potranno essere destinate alla 
costruzione di capannoni per 
attività artigianali e commerciali, 
con esclusione del commercio 
alimentare. Questa iniziativa 
potrà consentire alle numerose 
aziende artigiane, attualmente 
insediate nel territorio urbano, in 
particolare a quelle con un più 
elevato impatto ambientale, il 
trasferimento in aree più idonee 
per poter rispettare più agevol-
mente le normative ambientali 
e di sicurezza e, nel contempo, 
di avere anche possibilità di 
crescita della propria impresa.” 

Andora, per altro, ha già una 
sua zona riservata agli insedia-
menti produttivi (area PIP). 
A tale proposito il Sindaco 
ci ricorda inoltre che “sono 
previste nuove opportunità di 
ampliamento dei capannoni 
esistenti nell’area PIP, attraverso 
la realizzazione di soppalchi 
all’interno dei capannoni stes-
si, consentendo un aumento 

della superficie utile fino 
al 100% di quella at-
tualmente utilizzata.”La 
tendenza è quindi in linea 
con le nuove logiche 
delle normative europee, 

votate alla riqualificazione del 
tessuto urbano ed al rispetto 
dell’ambiente. “Tra l’altro - pro-
segue Floris - non sarà più pos-
sibile trasformare i magazzini 
su strada in civili abitazioni. Ciò 
consentirà di avere a disposizio-
ne più spazi per lo sviluppo di 
attività compatibili con la logica 
urbanistica”. L’Amministrazione 
andorese è comunque impe-
gnata anche in altre importanti 
iniziative sul versante culturale e 
turistico. “Abbiamo in progetto 
il recupero di Palazzo Taglia-
ferro (le vecchie scuole medie) 
attraverso la creazione di un 
punto di incontro culturale che 
prevede la biblioteca, una sala 
conferenze, la sala consigliare 

ed una sala mostre. Il tutto sarà 
servito da ampio parcheggio e 
verrà realizzata un’area adibita 
a teatro - cinema e dedicata alle 
attività sportivo-culturali”.
L’ultimo argomento che affrontia-
mo col Sindaco riguarda il porto 
turistico di Andora,; il Sindaco 
ne parla con particolare sod-
disfazione: “il nostro è uno dei 
due porti turistici italiani gestiti 
dal Comune attraverso la pro-
pria azienda. Il nostro progetto, 
già approvato in conferenza dei 
servizi, prevede un albergo con 
circa 50 camere e piscina, un 
residence con 14 appartamenti, 
una sala conferenze da 600 
posti, l’insediamento di circa 
15 negozi, un’area con anfite-
atro per spettacoli culturali e la 
nuova Capitaneria di porto. Per 
le aziende artigiane collegate 
al settore della nautica, infine, 
sono state riservate alcune cale 
all’interno del porto”. Andora 
quindi guarda al futuro. Noi di 
Confartigianato facciamo i nostri 
migliori auguri all’amministrazio-
ne affinché possa realizzare al 
meglio questi importanti proget-
ti e contribuire con il proprio im-
pegno a dare un volto sempre 
migliore, in un’ottica di sviluppo 
economico e di immagine, non 
solo al proprio paese, ma anche 
alla nostra provincia.
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Il nostro è uno dei due 
porti gestiti dal Comune 
dalla propria azienda
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    tradizionale e innovazione:
artigianato

di Alessandra Cirio•

bbiamo incontrato 
Matteo Ferraiuo-
lo, Amministratore 
della Quidam srl 
discendente dalla 
Vitrum & Glass, se-

conda generazione di impren-
ditori del vetro che ci ha rac-
contato la storia e le aspettative 
di un’attività pluri decennale. 
Il “materiale vetro” per il bacino 
industriale della Valle Bormida 
rappresenta la materia primaria 
su cui si fonda l’operato di mol-
te attività artistiche e industriali; 
Vitrum & Glass ha saputo unire 

la tradizione all’innovazione 
tecnologica per dare un pro-
dotto di qualità e altamente 
competitivo sul mercato. La 
storia inizia in un laboratorio 
alle porte di Cairo Montenotte 
in cui il Sig. Salvatore Ferrai-
uolo avvalendosi di un banco 
da lavoro, tagliava le lastre di 
vetro con il solo ausilio di riga 
e tagliavetro. 
Le richieste sempre più esigen-
ti del mercato, hanno portato il 
vetro ad un’evoluzione tale da 
renderlo persino “intelligente”- 
ha detto il giovane impren-

ditore - oggi le applicazioni 
sono molteplici, in particolare 
nell’edilizia e nell’architettura da 
interni che sono i nostri settori 
di riferimento. L’obiettivo della 
competitività va di pari passo 
con la necessità di offrire un 
prodotto sempre nuovo, che 
costituisca un valore aggiunto 
altamente concorrenziale.
Strutturarsi in modo tale da 
essere efficienti e poter im-
plementare il più alto livello 
possibile di tecnologia è quindi 
la chiave per poter raggiunge-
re gli obiettivi prefissati ed è 

connubio vincente per
Vitrum & Glass e Quidam

A

Centro di assistenza 
autorizzato dalla 
Regione Liguria
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la “giovane” Quidam hanno 
compreso.
Rivolgendosi al mercato 
dell’edilizia e a quello più 
artistico dell’architettura da 
interni, queste due realtà han-
no organizzato la 
linea produttiva 
avvalendosi della 
tecnologia Lisec, 
leader di settore 
nella costruzione di 
macchinari e siste-
mi gestionali per 
la lavorazione del 
vetro. Negli stabilimenti cai-
resi, oggi, si lavora con linee 
di taglio per vetro monolitico 
e stratificato con troncaggi 
automatici e con sofisticati 
sistemi di assemblaggio per 
vetrocamera con immissio-
ne contemporanea di gas 
nobili. Ciò viene gestito per 
la maggior parte dagli uffici, 
attraverso un software che 
permette di “impostare” il 
lavoro dei reparti produttivi 
monitorando ogni passo di 
lavorazione e controllando 
quindi il lead time.Ogni pro-
dotto viene infatti identificato 
con un codice a barre per 
mezzo del quale è possibile 
risalire a diverse informazioni, 
quali la tracciabilità, i tempi 

di evasione dell’ordine con 
la possibilità di forzarli ed 
intensificarli, e la garanzia di 
massima integrità e qualità del 
prodotto che sta per essere 
introdotto sul mercato, grazie 
appunto all’utilizzo di linee per 

vetrocamera Lisec con scan-
ner ottici (i primi implementati 
in Italia) in grado di segnalare 
anche quelle imperfezioni che 
ad occhio nudo sarebbe im-
possibile rilevare. Un sistema 
di questa portata è il risultato 
di una scelta imprenditoriale 
importante in termini strategici 
e di investimenti per Vitrum & 
Glass e Quidam; il nostro sco-
po è adattarsi all’evoluzione 
del vetro. 
E’ la materia prima che, in un 
certo senso, ci indica la strada 
da percorrere. 
Con questo spirito Matteo 
Ferraiuolo ci ha parlato del 
prodotto che in questo mo-
mento rappresenta il loro fiore 
all’occhiello: il vetro magnetro-

nico selettivo temprato, che 
permette a Quidam di offrire 
un prodotto altamente innova-
tivo per le elevate prestazioni 
energetiche e luminose unite 
a una resistenza meccanica 
“sette volte maggiore” (a 

parità di spesso-
re) a quella delle 
normali lastre. 
Tutto questo è il 
risultato di una la-
vorazione effettua-
ta con strumenti 
tecnologici di pre-
cisione e con l’uti-

lizzo di un forno di tempra che 
porta prima il vetro a 700° poi 
lo raffredda con aria forzata.
Questo fa entrare Quidam in 
un gruppo “elitario” di azien-
de che forniscono materiali 
innovativi per caratteristiche 
fisiche e per tecnologie pro-
duttive. Queste due aziende 
del valbormidese, già presenti 
in maniera radicata non solo 
in Italia, ma anche all’estero, 
hanno permesso al tradiziona-
le vetro valbormidese di scri-
vere una nuova pagina della 
sua storia in cui, diversamente 
rispetto al passato, l’aspetto 
umano è strettamente legato 
alle capacità imprenditoriali 
con l’innovazione e la tecnolo-
gia come nuovi protagonisti.

l’aspetto umano è strettamente 
legato alle capacità imprenditoriali 
con l’innovazione e la tecnologia 
come  nuovi protagonisti

Centro di assistenza 
autorizzato dalla 
Regione Liguria
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nasce lo sportello

onfartigianato Liguria, 
con il contributo della 
Regione Liguria, ha 
promosso l’iniziativa 
“SPORTELLO SALU-
TE”, progetto speri-
mentale nato per aiu-

tare il cittadino a conoscere meglio 
i servizi sanitari e sociali della 
regione Liguria. In particolare, lo 
sportello darà gratuitamente infor-
mazioni su servizi sanitari e sociali 
esistenti in Liguria, favorirà una 
collaborazione con i servizi istitu-
zionali indicando i “percorsi” più 
appropriati dal punto di vista ammi-
nistrativo e organizzativo; aprirà un 
dialogo costruttivo tra i cittadini e le 
istituzioni che gestiscono i servizi di 

tutela ed assistenza; farà opinione 
per diffondere una cultura sul valo-
re salute come stato di benessere. 
In una logica di integrazione con 
i servizi esistenti, lo “sportello sa-
lute”, che si troverà presso le sedi 
provinciali Confartigianato, non 
sarà un “luogo” per fare prenota-
zioni di esami, per accorciare le 
liste di attesa o per avere consigli 
su medici, diagnosi, interventi 
clinici. Lo sportello offrirà, invece, 
persone che possano “ascoltare” 
ed aiutare ad usare bene i servizi 
ed esperti che possano fornire 
informazioni specifiche.  Il ser-
vizio, messo a disposizione da 
Confartigianato Liguria, avrà come 
ulteriore finalità quella di affrontare 

C

Centro di assistenza 
autorizzato dalla 
Regione Liguria

FINALE LIGURE via del Sagittario - tel. 019.692908 - www.badano.it - info@badano.it

Realizzazione di arredi, serramenti e scale 
creati combinando elementi di nostra
produzione ad elementi di serie per
realizzare il vostro ambiente ideale.
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i temi che riguardano 
la sicurezza e la salva-
guardia dell’ambiente 
lavorativo. Sarà un’attività 
inizialmente di tipo sperimentale, 
con l’intento e l’auspicio di miglio-
rare e incrementare gli interventi 
informativi a favore dei cittadini, in 
particolar modo, delle fasce più 
svantaggiate in un’ottica di crescita 
sociale del della nostra regione. E’ 
stata infine realizzata una pratica 
“Guida”, interamente scaricabile sul 
sito www.confartigianatosavona.it e 
disponibile gratuitamente presso le 
sedi Confartigianato, per favorire gli 
accessi nei percorsi della sanità e 
del sociale, nonché un portale de-
dicato alla salute (www.anap.it).

salute



Nessun immobilizzo di capitale: acquistare un bene 
equivale ad immobilizzare per lungo tempo dei capitali 
mentre noleggiarlo comporta esclusivamente il paga-
mento dei canoni relativi al periodo di effettivo utilizzo del 
bene stesso, consentendo di liberare risorse finanziarie 
che possono essere investite in altre attività.

Vantaggi fiscali: i canoni di locazione sono interamente 
deducibili nell’esercizio di competenza. A differenza 
dell’acquisto, nel noleggio non sono applicabili le limi-
tazioni previste dalle norme fiscali per la deducibilità dei 
canoni di leasing e degli ammortamenti.

Risparmio di risorse aziendali: in caso di noleggio tutti 
gli aspetti manutentivi, amministrativi e burocratici legati 
alla gestione del bene sono di esclusiva competenza 
del noleggiatore. L’utilizzatore risparmia quindi tutti i costi 
diretti ed indiretti legati alla proprietà.

Diminuire il rischio d’impresa: riducendo l’ammon-
tare dei costi fissi, variabili ed imprevisti subordinati al 
possesso delle macchine si diminuisce notevolmente 
il rischio d’impresa, semplificando nel contempo la 
stesura di preventivi e di budget gestionali.

Crescita aziendale: il noleggio permette di cogliere 
le opportunità create dal mercato senza appesantire 
la struttura dell’impresa con la conseguente diminu-
zione del rating finanziario: tale aspetto si evidenzia 
in modo particolare quando l’impresa è titolare di un 
importante portafoglio lavori con interessanti possi-
bilità di crescita, ma non ha ancora disponibilità di 
capitali propri o di sufficiente credito bancario.

Miglioramento dell’immagine aziendale: noleg-
giare garantisce la possibilità di avere sempre a 
disposizione l’attrezzatura più idonea e moderna per 
ogni specifica esigenza lavorativa. Il noleggio rende 
possibile la gestione economica delle emergenze 
e dei picchi di produzione. Grazie al noleggio l’im-
presa è in grado di offrire un’immagine aziendale 
sempre all’altezza della situazione.

Sicurezza aziendale: grazie al noleggio la gestione del-
la sicurezza relativa al bene noleggiato si riduce al solo 
controllo della correttezza della documentazione fornita 
dal noleggiatore. La conduzione tecnico/amministrativa 
del bene noleggiato che prevede la messa in servizio 
del bene, l’esecuzione di eventuali collaudi, verifiche 
periodiche, manutenzioni ordinarie o straordinarie è 
infatti di competenza del noleggiatore. Si rammenta che 
tutti gli obblighi del datore di lavoro sanciti dal D.L. 626 
restano comunque in carico all’utilizzatore.

Produttività garantita: grazie al noleggio, qualora 
si verifichino guasti o malfunzionamenti ai macchinari 
locati, il noleggiatore interviene immediatamente ripri-
stinando nel minor tempo possibile il funzionamento 
oppure sostituendo il macchinario noleggiato.

Ultimo consiglio: per sfruttare al meglio le op-
portunità del noleggio è preferibile rivolgersi a 
noleggiatori strutturati che offrono alti standard 
qualitativi nel servizio offerto. Noleggiatori improvvi-
sati o prezzi particolarmente bassi rischiano di non 
soddisfare le vostre aspettative e le vostre esigenze 
nel momento in cui ne avrete più bisogno.
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Sede Legale:
CASTAGNITO (CN) 12050
Via Neive, 26
Tel. +39 0173 212550
Fax +39 0173 210835

Sede Amministrativa ed Operativa:
CAIRO MONTENOTTE (SV) 17014
Corso Marconi, 174 
Tel. +39 019 502960
Fax +39 019 5092898
C.F. e P. IVA 03095700047
Cap. Soc. 100.000,00 €  
Società soggetta a direzione e 
coordinamento di Group S.r.l.
R.I. CN02905050049

ALBENGA (SV) 17031
Viale VIII Marzo, 31
Tel. +39 0182 571516
Fax +39 0182 556382

VADO LIGURE (SV) 17047
Via Piave
Tel. +39 019 882515
Fax +39 019 5092898
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a tradizione è una ca-
tena che rende liberi, in 
quanto offre ad ognuno 
la possibilità di cogliere e 
scegliere i cambiamenti 
che il tempo porta con 

sè: così gustarsi i segni, anche 
nascosti, dai più dimenticati, di 
una tradizione è un piacere che, 
oggi, pochi sanno o possono 
permettersi. Non vogliamo essere 
creature con la testa volta all’in-
dietro, invischiati in una lamento-
sa evocazione di un assai poco 
credibile età dorata, vogliamo 
solo significare che l’albero del 
presente e del futuro ha le sue 
radici, che non possiamo negare 
o ignorare, se non pagando il 
carissimo prezzo di uno sguardo 
vuoto e senza profondità, di sogni 
stanchi ed insipide visioni. Senza 
dimenticare questa piccola pre-
messa, abbiate la compiacenza, 
benevoli lettori, di leggere quanto 
qui segue. La manualità sapiente 
degli artigiani si legava, quasi 
sempre, ad un preciso scenario a 

cui dava fascino anche il mistero 
di un sapere iniziatico, trasmesso 
con rude e sincera ritrosia: certi 
segreti non si potevano regalare 
con troppa prodigalità, la fati-
ca per venirne in possesso e 
poterne disporre era un tutt’uno 
con la crescita personale, 
quasi una iniziazione all’esse-
re umanamente produttivi, di 
quei ragazzi che in una bottega 
diventavano, in saldezza d’animo 
e di intenti, adulti e maestri d’arte. 
Ma oltre ai segreti dei mestieri che 
la bottega custodiva c’era anche 
il suo essere aperta ai propri 
concittadini, da essa emanavano 
i sapori e gli odori dell’ opera che 
al suo interno si compiva: sapori 
ed odori legati in modo immediato 
ad un fare prossimo, non relegato 
in qualche lontana ed impenetra-
bile fabbrica. Le cose prodotte 
divenivano consumabili e vendibili 
nel cortile della propria casa, sulla 
soglia di ogni bottega ed avevano, 
pur se di contenuto valore, una 
propria, anche modesta individua-

lità riscontrabile, verificabile al tatto 
ed alla vista, si imponevano nel 
loro divenire compiute, con il loro 
sentore (non sempre piacevole) 

capace di segnare le emozioni, i 
ricordi di chi intorno a quella offi-
cina, viveva, passava ogni giorno 
(l’odore del legno tagliato, di una 
cera, di una tintura o vernice, di 
una resina).  Oggi ancora qualche 
panificio o pasticceria si svelano 
così a passanti ed avventori; il 
resto è asettica esibizione di esu-
beranti imballaggi. Un presente 
che non custodisce il proprio 
passato è sterile e, soprattutto, 
povero di carica emotiva. Questa 
è la tradizione che l’artigianato può 
rinnovare, quotidianamente, con 
grande fatica: chi desidera, ve-
ramente dimenticare tutto questo 
progettando il proprio futuro?

una catena che rende liberi
tradizione:

L
di Mastro Pulce•
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nche quest’anno, entro il 30 aprile 2008 occorrerà procedere alla presenta-
zione del Mud (Modello Unico dio Dichiarazione) con riferimento ai 
rifiuti prodotti - smaltiti e/o gestiti nel corso dell’anno 2007. Sebbene 
l’obbligo di procedere a questo adempimento sia già in vigore da 
molti anni, il nuovo testo unico ambientale e le successive modificazioni 
ed integrazioni hanno apportato alcune novità per le imprese interes-

sate. Vediamo quindi, in forma schematizzata, le indicazioni a cui fare riferimento per 
quest’anno non solo in tema di MUD ma anche di gestione generale dei rifiuti:

•	 tutti coloro che producono rifiuti pericolosi; 
•	 tutti coloro che producono rifiuti non pericolosi e che hanno più di 10 dipendenti; 
•	 tutti coloro che effettuano operazioni di trasporto, stoccaggio e recupero di rifiuti. 

Sono esclusi dalla compilazione del MUD e dalla tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti le imprese 
che raccolgono e trasportano i propri rifiuti non pericolosi (iscrizione al trasporto conto proprio ai sensi dell’ art. 
212, comma 8 d.LGS 152/2006). Occorrerà inoltre allegare al MUD il versamento relativo ai diritti di segreteria 
intestato alla Camera di Commercio di Savona. Documentazione necessaria per la compilazione del MUD:

•	 registro dei rifiuti; 
•	 formulari di identificazione (bolle) relativi agli smaltimenti; 
•	 tutti i dati anagrafici dell’azienda, numeri iscrizione CCIAA, codice fiscale e cod. ISTAT 

REGISTRO CARICO E SCARICO RIFIUTI
Particolare importanza riveste la compilazione del registro di carico e scarico dei rifiuti che deve essere effettuata 
entro 10 giorni dalla produzione (carico) ed entro 10 giorni dallo smaltimento (scarico) per le attività di trasporto 
e produzione di rifiuti, mentre, per le attività di recupero, entro 2 giorni dalla presa in carico del rifiuto stesso. Dal 
13 febbraio 2008 la vidimazione dei registri di carico e scarico dei rifiuti dovrà essere effettuata dalla Camera di 
Commercio ove ha sede l’impresa che la richiede al costo di _ 30.00. I registri già vidimati prima di quella data 
possono continuare ad essere utilizzati.Le modalità per richiedere la vidimazione sono le seguenti:

•	 presentazione del registro numerato e del modello “L2” debitamente compilato; 
•	 presentazione dell'attestazione del versamento dei diritti di segreteria (_ 30,00) per ogni registro da vidimare; 

il versamento deve essere effettuato sul c.c.p. n. 211177 intestato alla Camera di Commercio di Savona, Va 
Quarda Superiore 16 (causale: vidimazione registri). 

Ricordiamo inoltre la frequenza delle operazioni di smaltimento che dovranno essere

PER I RIFIUTI 
NON PERICOLOSI

entro un anno se il quantitativo annuo in deposito non supera i 20 metri cubi
al raggiungimento dei 20 metri cubi in giacenza

PER I RIFIUTI 
PERICOLOSI

entro un anno se il quantitativo annuo in deposito non supera i 10 metri cubi
al raggiungimento dei 10 metri cubi in giacenza

denuncia al Catasto Rifiuti

Mud 2008
di Luciano Manasia•

A



Sono previste sanzioni penali, per stoccaggio senza auto-
rizzazione, quando si supera un anno di deposito di rifiuti 
senza che questi siano smaltiti! Il registro deve essere 
integrato con i formulari, che devono essere conservati 
insieme al registro di carico e scarico dei rifiuti. 

NOTE SUL FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE 
Durante il trasporto i rifiuti, compresi i rifiuti inerti 
delle attività edili, devono essere accompagnati da 
un formulario di identificazione dal quale devono 
risultare, in particolare, i seguenti dati:
a) nome ed indirizzo del produttore e detentore; 
b) origine, tipologia e quantità del rifiuto; 
c) impianto di destinazione; d) data e percorso 
dell’instradamento; 
e) nome ed indirizzo del destinatario.
Il formulario di identificazione deve essere re-
datto in quattro esemplari, compilato, datato e 
firmato dal detentore dei rifiuti e controfirmato 
dal trasportatore. Una copia del formulario 
deve rimanere presso il detentore e le altre tre, 
controfirmate e datate in arrivo dal destinatario, 
sono acquisite una dal destinatario e due dal 
trasportatore, che provvede a trasmetterne una 
al detentore. Le copie del formulario devono 
essere conservate per cinque anni.

NOTE SULLO SMALTIMENTO
Nelle operazioni di smaltimento è importante 
verificare sempre:
•	 conferimento del rifiuto venga effettuato solo ed 

esclusivamente ad aziende autorizzate; 
•	 che vi sia sempre il formulario di identificazione 

correttamente compilato; 
•	 che entro 3 mesi dalla data di conferimento sia 

ritornata la copia del formulario controfirmata; 
•	 di registrare il rifiuto conferito in scarico sul regi-

stro entro 10 giorni.

30 APRILE 2008 
le altre scadenze

Lavanderie
Le attività di lavanderia, che hanno presentato 

la domanda di autorizzazione di emissione in 
atmosfera ai sensi della deliberazione della Giunta 
Regionale n. 1655 del 23.12.2004, devono presen-

tare la COMUNICAZIONE ANNUALE DI ATTIVITA’ 
allegando il PIANO ANNUALE DI ATTIVITA’ per 
ciascuna macchina (allegati 2D e 2C), sulla base dei 
quantitativi di prodotto lavato e del solvente utilizzato 
nella macchina (Percloroetilene).

Trasporto dei propri rifiuti
Le imprese iscritte all’ all’Albo Gestori Ambientali ai 
sensi dell’art. 212 comma 8 D.lgs 152/2006 (trasporto 
dei propri rifiuti non pericolosi come attività ordinaria 
e pericolosi in quantità che non eccedono 30 kg (o lt) 
al giorno) dovranno versare il diritto annuale di iscri-
zione pari a _ 50 entro il 30 aprile 2008 con le stesse 
modalità utilizzate in fase di iscrizione.

Trasporto di rifiuti per conto di terzi
Termine per pagare il diritto di iscrizione annuale 
all’Albo Gestori Rifiuti per l’anno 2008.
Raccomandiamo di verificare la scadenza dell’au-
torizzazione in possesso, ricordando che la durata 
della autorizzazioni è di: 
5 anni per quelle ordinarie (da rinnovare almeno sei 
mesi prima della scadenza);
2 anni per quelle semplificate (da rinnovare almeno 
dieci giorni prima della scadenza) ad esclusione 
di quelle presentate dopo maggio 2006 le quali 
andranno rinnovate entro 5 anni.
I rinnovi delle procedure semplificate (Cat 2 e 3 
rifiuti avviati a recupero) dovranno essere presen-
tate 45 giorni prima della scadenza.

Attività con emissioni in atmosfera  
autorizzate (carrozzerie, falegnamerie)

Il 30 aprile 2008 scadrà infine il termine per 
presentare, presso i Comuni in cui ha sede 
l’attività, la comunicazione, relativa al 2007, 
dei quantitativi di materie prime utilizzate e 
le altre informazioni previste dalla moduli-
stica allegata alle delibere della Regione 
Liguria. I modelli sono disponibili presso 
gli uffici di Confartigianato.
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              lavoro, Caaf, L.I.Fe.,  
Anap, autotrasporto

news
LAVORO
Nuovo modello per le dimissioni dei lavoratori

Il Ministero del Lavoro ha istituito un nuovo modello per le dimissioni volontarie. A partire dal 5 marzo 2008 infatti il 
lavoratore che intende dimettersi volontariamente dal rapporto di lavoro in corso deve necessariamente utilizzare un 
modello telematico (scaricabile dal sito internet www.lavoro.gov.it) e:

	 recarsi presso un ente abilitato a tale servizio (Direzione Provinciale e Regionale Lavoro, uffici comunali; Centri per 
l’impiego; Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori; Istituti di Patronato);

	 compilare on-line il nuovo modello;
	 inviarlo per via telematica al Ministero del Lavoro;
	 stamparne copia per il datore di lavoro, il quale dovrà procedere alla comunicazione di cessazione del rapporto 

entro e non oltre 5 giorni dalla consegna del modello. Importante inoltre sottolineare che tale modello ha valenza 
di 15 giorni dalla sua emissione; superato tale termine senza che il modello sia stato trasmesso al Ministero, è da 
considerarsi nullo. Per ulteriori informazioni: uffici paghe Confartigianato.

SPORTELLO CAAF CONFARTIGIANATO
Scadenza modello 730/2008

Gli sportelli Caaf Confartigianato, presenti in tutta la provincia di Savona, sono a disposizione per la presentazione 
del 730/2008, la cui scadenza sarà il prossimo 31 maggio 2008. Con il modello 730 si possono richiedere, oltre ai 
benefici tradizionali (interessi passivi, premi di assicurazione, etc.), anche la detrazione delle spese per i farmaci e 
quelle che spettano sulla casa in affitto. Il Caaf Confartigianato inoltre può controllare se il sostituto d’imposta (ente 
pensionistico o datore di lavoro) ha riconosciuto correttamente le detrazioni per i familiari a carico e se ha concesso 
l’ulteriore detrazione annua di _ 1.200,00 per le famiglie da quattro figli in poi.  Si potranno, inoltre, indicare le spese 
di ristrutturazione degli edifici e la detrazione per la riqualificazione energetica, le spese per attività sportiva dei figli, 
etc… Il Caaf Confartigianato è pronto a darti una mano esperta anche per la compilazione della dichiarazione ISEE, 
del modello RED-INPS e per calcolare l’ICI. Per il tuo 730 non c’è mano più esperta di Caaf Confartigianato!

PROGETTO L.I.FE.
Reinserimento lavoratori dell’indotto Ferrania

E’ stato recentemente approvato e finanziato dalla Regione Liguria il progetto L.I.Fe. (lavoratori indotto Ferrania) il cui 
obiettivo è quello di facilitare il reinserimento di circa trenta soggetti, con preferenza per i lavoratori dell’indotto Ferrania, 
presso imprese della Valbormida mediante percorsi di avvio al lavoro accompagnati da interventi formativi, orientativi 
e di formazione in situazione. Le azioni del progetto L.I.Fe. in sintesi saranno le seguenti:



	 work experiences: ogni lavoratore potrà usufruire di un percorso formativo tramite l’inserimento presso un’azienda 
ospitante con un rimborso spese;

	 voucher formativi individuali: oltre il work experience, è previsto un approfondimento in aula delle tematiche inerenti 
la sicurezza nei luoghi di lavoro o su particolari argomenti utili per un futuro reinserimento lavorativo. Di fatto ogni 
allievo potrà disporre di un bonus formativo del valore massimo di _ 1.000,00;

	 incentivi alle aziende: le imprese che assumeranno a tempo pieno e indeterminato i lavoratori beneficeranno di un 
contributo massimo di _ 5.000,00 per ogni lavoratore. Forme diverse di inserimento daranno luogo ad incentivi in 
misura minore. Le aziende interessate ad usufruire di queste agevolazioni possono contattare l’ufficio paghe Con-
fartigianato Cairo Montenotte.

ANAP - FESTA DEL SOCIO 2008
Sardegna, settembre 2008

Anche quest’anno si terrà la festa nazionale del socio Anap (Associazione Nazionale Artigiani Pensionati). La località 
prescelta sarà Orosei, in Sardegna e i periodi sono dal 12 al 19 settembre 2008 e dal 13 al 20 settembre 2008. La 
quota di adesione prevista per ciascun partecipante è di _ 500,00. Le prenotazioni dovranno pervenire al più presto 
possibile al nostro patronato Inapa Sig.ra Silvia Santoni - Mirella Bestoso.

AUTOTRASPORTO
Le novità del primo gennaio 2008

Tachigrafo analogico: i conducenti di autoveicoli superiori alle 3.5 tonnellate dovranno essere in grado di esibire, su 
richiesta, i fogli di registrazione dei tempi di guida e riposo della giornata in corso e dei 28 giorni precedenti, qualora 
dotati di tachigrafo analogico, nel caso del digitale, dovranno fornire la carta conducente. Le sanzioni possono arrivare 
a 2853 euro per l’ impresa e fino a 85 per il conducente. 
Accesso al mercato: coloro che intendono esercitare la professione di trasportatori c/ terzi, oltre a possedere requisiti di onorabi-
lità, capacità finanziaria, capacità professionale e iscrizione all’albo autotrasportatori, possono accedere al mercato in 3 modi

	 subentrando per cessione d’azienda a una che cessa;
	 acquisendo l’intero parco veicolare di un’ impresa che cessi l’attività e che sia composto da veicoli di ca-

tegoria non inferiore a euro tre;
	 acquisendo e immatricolando veicoli di categoria non inferiore a euro tre, aventi massa complessiva a pieno 

carico non inferiore alle 80 tonnellate.



CAMBIA CON NOI
Subito 2 buoni sconto da € 50 il 1° spendibile subito, il 2° alla prossima 
fornitura di ca�e’ tassativamente entro 6 mesi dalla prima fornitura.
…portaci il contratto o una fattura recente emessa dal tuo attuale Fornitore, 
provvediamo noi alla pratica di disdetta !!!

PARTI CON NOI
Ca�e’ a soli 29 cent e in piu’ 1 buono sconto di € 50 spendibile al prossimo 
ordine di ca�e’ tassativamente entro 6 mesi dalla prima fornitura.
…aderisci subito per non perdere l’opportunità di ricevere
600 caffè a soli 174€, con soli 9€ di contributo spese di consegna !!!

PROVA CON NOI
Con soli € 50 ti consegnamo 1 distributore “chicco” in comodato gratuito,
50 ca�e’ e 1 kit assaggio bevande calde varie.
…il ns. eccezionale servizio in prova per 10 giorni… poi sarai tu a decidere se dare seguito aderendo 
ad una delle ns. vantaggiose offerte oppure restituire l’apparecchio senza alcun impegno !!!

UN AMICO CON NOI
Trova una fornitura gratuita di ben 200 ca�e’ !
…e permette alla persona presentata di poter aderire ad una delle nostre offerte!!!

OFFERTA CONFARTIGIANATO
CAFFÈ IN CIALDE

ESPRESSO LOVE

…per chi ama l’Espresso cremoso e con un gusto più ricco

…per chi ama l’Espresso dolcee dall’aroma più delicato

…per chi vuole rinunciare alla ca�eina ma non al piacere del ca�è

Nuovo!!

I N F O R MA Z I O N I  E  O R D I N I

I l  b a r  i n  a z i e n d a  p e r  m e n o  d i  1  e u r o  a l  g i o r n o

3231-Pagina Confartigianato.indd   1 19-03-2008   17:45:03



angolo del Benessere 
è il risultato della scom-
messa imprenditoriale 
della nostra associata 
Cinzia Nappo che, a soli 
25 anni, ha inaugurato a 

inizio anno un nuovo centro esteti-
co nel cuore di Altare. “Quello che 
vorrei che i miei clienti trovassero 
presso la mia struttura è un servizio 
di estetica puro, che sappia però 
unire le sensazioni e la qualità di 
quello di una Spa” - questo è l’obiet-
tivo della titolare che, in uno spazio 
accogliente e raccolto, offre una 
vasta gamma servizi e trattamenti 

che, oltre ai più tradizionali, vanno 
dall’utilizzo di ultrasuoni viso e cor-
po per la correzione di inestetismi, 
alla ricostruzione unghie, a massag-
gi corpo di diversa tipologia, viso e 
piedi. A corredo di ciò è possibile 
effettuare trattamenti di ispirazione 
termale come Ocean Force, Lipo 
easy, Algamater. Molta attenzione 

viene data alla scelta dei prodotti, 
tutti antiallergici, al fine di tutelare 
anche la clientela più esigente. 
Presso il centro è inoltre possibile 
effettuare un chek up massa gras-
sa e massa magra gratuito.Cinzia 
Nappo Vi aspetta per garantirVi un 
servizio accurato e personalizzato. 

Auguriamo alla neo impren-
ditrice il pieno raggiungi-
mento dei suoi obiettivi.
L’angolo del Benessere
P.za Lichene7 - 17041 Altare

Nella foto: la titolare Cinzia Nappo
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di Alessandra Cirio•

L’

ad Altare c’è un... Angolo del

Benessere

Centro di assistenza 
autorizzato dalla 
Regione Liguria
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Dal 27 marzo 2008 la normativa sulla sicurezza degli im-
pianti non chiamerà più Legge 46/90 ma D.M.. 37/2008. 
Il provvedimento è stato pubblicato sulla gazzetta ufficiale 
N. 61 del 12/03/2008 dopo un iter particolarmente tra-
vagliato. Il Decreto di fatto cancella, con un unico colpo 
di spugna, tutte le norme finora esistenti in materia. Oltre 
la famosa “46/90” vengono infatti abrogati anche il DPR 
447/91 e le regole sull’impiantistica contenute nel Testo 
unico dell’edilizia (DPR 380/2001).

Le  principali  novità

1.	La nuova normativa non fa più distinzione fra edifici 
adibiti ad uso civile o ad altri usi; 

2.	Accorpamento nella stessa classificazione - lettera a) 
quindi con richiesta degli stessi requisiti degli impianti 
elettrici degli impianti di protezione delle scariche 
atmosferiche e degli impianti per l’automazione di 
porte, cancelli e barriere;

3.	Il responsabile tecnico potrà svolge tale funzione per 
una sola impresa e la qualifica è incompatibile con 
ogni altra attività continuativa;

4.	Si allungano i tempi, nel caso di diploma o di attesta-
to di qualificazione professionale, per poter essere 
abilitati a svolgere ilo ruolo di responsabile tecnico 
(si passa da un anno a due di periodo di inserimento 
nel settore);

5.	Variazione dei limiti dimensionali alla progettazione;
6.	Per gli impianti privi di dichiarazione di conformità 

è stata introdotta la possibilità che possano esse-
re certificati attraverso una perizia redatta da un 
tecnico  (negli impianti soggetti a progetto) o da 
un responsabile tecnico (per impianti non soggetti 
a progetto).

		  Per entrambi i soggetti è richiesta una esperienza di 
almeno 5 anni nel settore impiantistico;

7.	Introdotto in capo al proprietario l’obbligo di eseguire 
la manutenzione periodica sull’impianto elettrico;

8.	La dichiarazione di conformità diventa un documento 
essenziale da presentare entro 30 giorni dall’allaccia-
mento all’azienda del gas / Energia elettrica / Acque-
dotto. Tale obbligo vale anche in caso di richiesta di 
aumento di potenza;

9.	La dichiarazione di conformità (o di rispondenza) 
diventa un documento obbligatorio da allegare al 
rogito di compravendita immobiliare;

10.	Introdotto l’obbligo di depositare il progetto / dichia-
razione di conformità / certificato di collaudo presso 
lo sportello unico per l’edilizia.

Ricordiamo che dal 27 marzo 2008 occorrera’ 
utilizzare i nuovi modelli di dichiarazione di 
conformita’ allegati al d.M.  37/08
Nonostante il nostro giudizio complessivamente positivo 
sui contenuti del D.M. rimangono ancora alcuni punti 
che non sono ancora ben chiari (come ad esempio la 
mancanza di un periodo transitorio, modalità di ricono-
scimento dei nuovi requisiti, precisazioni per le attività di 
manutenzione ecc…) 
Per tali motivi CONFARTIGIANATO ha sollecita-
to l’emanazione di una Circolare Ministeriale di 
chiarimento e regolamentazione che ci augu-
riamo possa essere pubblicata in concomitan-
za con l’entrata in vigore del nuovo D.M.
Nel frattempo Confartigianato mette a disposizione degli 
installatori:
1. un servizio di consulenza attraverso professionisti 
del settore, prenotabile telefonicamente presso i 
nostri uffici;
2. la possibilità di ritirare i nuovi moduli per la dichia-
razione di conformità anche personalizzati presso 
tutte le nostre sedi.

Approvata nuova legge

per gli
impiantisti

Il D. M. 37/2008 sostituirà la legge 46/90 a partire dal 27 marzo 2008
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Approvata nuova legge

per gli
Dichiarazione di conformità dell’impianto alla regola dell’arte

Il sottoscritto ....................................................................................................................................................................................
titolare o legale rappresentante dell’impresa (ragione sociale) ........................................:................................................
operante nel settore ..................................................................... con sede in via ..................................................................
..................... n. ..................... comune .......................................... (prov. ................................) tel. ..........................................
part. IVA ...........................................................................................................................................................................................
❏ iscritta nel registro delle imprese (d.P.R. 7/12/1995, n. 581)
della Camera C.I.A.A. di ............................................................................................ n. ............................................................
❏ iscritta all’albo Provinciale delle imprese artigiane (l. 8/8/1985, n. 443) di ............................. n. ..............................
esecutrice dell’impianto (descrizione schematica) .....................................................................................................................
............................................................................................................................................................................................................
inteso come: ❏ nuovo impianto      ❏ trasformazione      ❏ ampliamento      ❏ manutenzione straordinaria 
❏ altro (1)..........................................................................................................................................................................................
Nota - Per gli impianti a gas specificare il tipo di gas distribuito: canalizzato della 1a - 2a - 3a famiglia; GPL da recipienti mobili;
GPL da serbatoio fisso. Per gli impianti elettrici specificare la potenza massima impegnabile.

commissionato da: ........................................................................................................................................................................ 
installato nei locali siti nel comune di ...................................................................................................... (prov. ....................) 
via ....................................................................... n. ................... scala .................... piano .................... interno ...................... 
di proprietà di (nome, cognome o ragione sociale e indirizzo) .............................................................................................
............................................................................................................................................................................................................
in edificio adibito ad uso:
❏ industriale      ❏ civile      ❏ commercio      ❏ altri usi;

Dichiara

sotto la propria personale responsabilità, che l’impianto è stato realizzato in modo conforme alla regola dell’arte, 
secondo quanto previsto dall’art. 6, tenuto conto delle condizioni di esercizio e degli usi a cui è destinato l’edificio, 
avendo in particolare:
❏ rispettato il progetto redatto ai sensi dell’art. 5 da (2) .....................................................................................................;
❏ seguito la norma tecnica applicabile all’impiego (3) .......................................................................................................;
...........................................................................................................................................................................................................;
❏ installato componenti e materiali adatti al luogo di installazione (artt. 5 e 6);
❏ controllato l’impianto ai fini della sicurezza e della funzionalità con esito positivo, avendo eseguito le
verifiche richieste dalle norme e dalle disposizioni di legge.
Allegati obbligatori
❏ progetto ai sensi degli articoli 5 e 7 (4);
❏ relazione con tipologie dei materiali utilizzati (5);
❏ schema di impianto realizzato (6);
❏ riferimento a dichiarazioni di conformità precedenti o parziali, già esistenti (7);
❏ copia del certificato di riconoscimento dei requisiti tecnico-professionali.
Allegati facoltativi (8)
............................................................................................................................................................................................................
............................................................................................................................................................................................................

Declina

ogni responsabilità per sinistri a persone o a cose derivanti da manomissione dell’impianto da parte di terzi 
ovvero da carenze di manutenzione o riparazione.

Il responsabile tecnico Il dichiarante
data ......................................................                                                                           ......................................................

(timbro e firma)




